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CHI9UCHETTI UGO
~ t A 1i11~1ta a ~us o ~rsizio
ivi residente in via C.Azzimonti ~i~’~’

Cresciuto all’oratorio di S.Luigi di via Miani, fu sempre in contatto
con i. capi del1’or~anizzazione clandesti,na già dall’8 settembre 1943.

C~ri~Alpine della Taurinanse,i±i*.xwx. battaglione Intra, ha compiuto un
~ungo periodo sotto le armi.

permanente e subito dopo,sul fronte ~ccidentale, poi in Grecia ed
Albania, Montenegr~ ed Jugoslavia dove lo. sorprese l.’.8 settembre. XI
Avendo ottenuto licenza non si ripresentò e si mantenne alla n~acchia

Presi i oontatt~i o.~n altri amici abandati~ entrò nelle file dei ~partigiani
del piano. ~ ~

Nèll’estate ~el 1944, ~icevuto 1~5ordi.ne da DonFed:erioo Meroalli, trarsite
don Giuseppe Ravazzani, si portò~ a Belgirate per prendere istruzio~ni

‘_suile tecniche dell’installazione della radio~.

Portaté a Busto le attrezzature, con la collaborazione di Angelo Gollini,
mon~tò la rioe—traamittente in via Miani e ai dedicò al ~Tavo~
della manutenzione per garantire l’efficienza di giorno e di notte.

Collaborò con li Sergente americano Charles Lodolce, i capi partigiani
“Albertino”, con don Ravazzani, don Gianotti e Luciano Vignati.

Seguì tutti i: movimenti di trasferimento dalla zona del lag~ Maggi~se
a Busto e poi ad Abbiate Guaz~ne per tutte le kaigenza dei funzionamento
della rice—trasniittente.

Séppe affrontare fatiche e rischi, operando con tenacia, n~a soprattutto,
mettendo tutte le capacità tecniche per mantenerej l’efficienza delle
apparecchiature.

Nel periodo in cui si dovette trasferire la rice—trasmittente perché
~ndividuata dai radiogoniometristi tedeschi, non rallentò la vigilanza,

ed esse ido riuscito a stabilire la posizione dove operavano i tedeschi
con le apparecchiature di ricerche dalla rice—trasmittente, ai. soobarcò
fatiche e rischi per seguirne i movimenti ed informare tenkpestivamente
gli operatori affinché non fosse scoperta la sede delle operazioni radio,

Il 25 aprile insorse con tutti i partigiani della Brigata Baimondi e
nel servizio del SIMNI (servizio informazioni militari noxd italia),
continuò anche nei giorni dei combattimenti insurrezionali il suo lavoro
presso la rice—trasmittente.

A completamento.
Trasportò con altri il 25 aprile, la mitragliatrice e mwnzioni, che si
trovava nascosta’.all’obatorio 5. Luigi, piazzandola sopra la palestra
delle scuole Manzoni, a protezioni della via Palestre—cortile scuola—
piazza 3. Michele.Al sopraggiungere verso mezzogiorno dello stesso giorno



di una pattuglia di avanguardìa tedesca in piazza iuanzoni ( lato
tabacc±erja Ciama ) , trasportò con altri la stessa mitraglia in
piazza puntandola in direzione Ciama. All’arma di mise il ten
Aldo Icardi sparando, caricatore all’arma Ugo coadiuvati dal
patriota bastone Mosolin ed altro.
Up0 rivevette l’ordine all’incirca verso le .ore ~I4 stesso giorao ~
( da Umbertino ~ara ), di prendere la caserma Pilippo 0orridoni
~ed.e locale della FAI ( oggi scuole EZIO CRESPI ) e con i1 mede—
~imo(U/M/) con il tenente Bdvienzo ed altro, la mi1~ragliat~’ice
renne posta su unrmotoca~ro ed alla PAI i della caserma &orridoni
[‘u intimata cori s~uccesso~e senza pe~xii~tad4 partigianiia’reaa..e la
~onsegna di tutte le armi e munizioni. .I~a rui~ragliatricefu pi.3~ata
3opra il lato sinistro della scuole in direzione viale della Gloria.
Jmbertino Mara assiindo il comando della c~serma, ‘ad Ugo il’ ~vica—c~
~ndo più MM il comando di un plotòne di formazione ,racirnoXatà ed
~n~to con le armi della FAI.
~1l’imbrunire e nella assoluta segr.etozza a Ugo venivano aff~idatj≤ in
~ustodia il federale di Busto sandro l~iezzaran~hi ed il fasciata «

~entilucci ed altri(ma questi in via normal~ persone queste c~ie
~nche davant~~ ad 1nt1mzdazjon~ furono solo ~consepnate alle au~t~rità
eg ‘mente costituite.
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IS’ ~ CORPO VOLONwARt D1.OLLA LIBi~)RTA

‘I

COMANDO MILITARE DEL S I M N I (S I P)
(SERVIZIO IN1~ MIL NORD ITALIA)

2u?Yr Lr~ ria~i~ —--——~--———-—— i

.‘ ~ ~ ~
~ ~ ~F p

ki ..~‘ ~ ~

i 2V CONGEDO PROVVISORIO
r _________________________________________

i “ Cog no m ~~ nome ~ ~nom e di~

:i~potepn,jà ~ 4....s..~ materni/a ~ *..

“data e luogo1 di nascita (~M~2k~—~ J J)Yv’r~~7~U ~jy 4 t~4 ~

residenza abituo/e ~~~
Distretto militare di ‘ - -

Professione ti/o/o di studio tr ~Vv»~

..~tt e/Ui/e :.~ ~ --.- -.

~ ~

sezione - - — - Ce/lu/a -

&cTI(7

I - - .- — .- - - 1:-— .- —. -~- -

(1)~~~ in 5ero!zio o/I 8 settembre 1343 presso il (i) .. ..

- - dis/qcafo a (i) - --

~o/ grado militare di (‘) e ne//a form Patriottica di - ~ r

.~:‘:~È s~a~osmob.iI~iato in .da~a odierna dopo aver prestato servizio con onore.

in corso la pratico per i1 riconoscimento ufficiale de//a s ci qua/i/ca di Patriota e per

i l1equiparazione del grado raggiunto di (~) - -— I

HA . . . . . . . 5eriI~ .

NON in corso pratica medico legale per il riconoscimento c’i moS&Iì~’ per cause c’i gueria
i I ~— i

Sede,. li._._._ — .. ~ ..~ :
.—--‘

IL V COMANDANTE ,“ )/~ ‘1/5’ ‘~ Il. COMANDANTE

GIORGIO
(Mau~C.ih~Iro)~ .,... ..... ‘.... ~. t~1~;~

~ I; - - ______ ti.—

(I) Pet chi non era in s~rv~io all’8 settembre 1943 sbarrare gli spazi bldnchi
(2) Sbarrare pci chi non ha raggiunto gradi

ARCHIVIO STORICO

i ~~



MINISTERO DELLA DIFESA
UFFICIO CENTRALE PER L’ORGANIZZAZIONE I METODI

LA MECCANIZZAZIONE E LA STATISTICA

IV Reparto

e, per conoscenza:

do CHIERtCHETTI Ugo
Vù~ Cav.C.Azzimonti,26
21052 BUSTO ARSIZIO (VA~

In .conforinit~ alle nuove istruzioni applicative

della legge in oggettò per la concessione del Diploma

d’Onore attestante la qualifica di “Combattente per la

libertà d’Italia 1943—1945”, si trasmette per gli atti

istruttori, l’allegata istanza dell’ interessato.

DEL IV REPARTO
Italo Maserati)

~ot. N. 7/

OGGEI’TO:

~:;~ ;‘~
00100 Roma, ..~

Legge 16.3.1983, n. 75 -Signor CHIERICHETTI Ugo.

A RICOMPARTIGIANI = ROMA
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) •l) ~

-~ Li c.r.
i-un~oJ.°— jJOfl ‘-“rlo ‘ &‘‘rtuLvnmcflte don -~e~’eri~co. ~ ‘~e cosi’ ~u pro—
sr~’~ ~ c i o i’ ~i.v’~ ~c~to n li. zo’v~ ‘i ‘~l~i—

~ ~oi ±i u te ~ L suo L~con~o noae • Lfl base
u ~ co:~o ~, a~1~Lnizio ~ ~uc .~u., ~iiIa Lc~JL

ciorì et’e ‘i o ‘ n~rroc.~i, e’li ‘u tenuto ~‘~to ‘~ I ~c~i.—
~i Ve~o~1o n ‘i ‘i te -I ‘~iLu~o ~ii c~Ofl Ub~~cio ,r!~le.y~tini. ~‘ tto

~‘1~ O 500 ~•~• :r~ ‘6~~ ‘eo ““ £~1rr~o
• ol’ i «~ ~‘coi’i~o tenio “~ ‘o ~ ~co fu ~r ~e~ito rc~roo

il i’~ uV~ ~O )rOVVidenZ~ ‘ bottO l’occhio vi~ i.’~’ ~‘i ~uor
‘~~t~r v~ i” se nc~ ci~c ~ ~‘inc ~i giorno ,de1l~ liber~ ~io~ ~;.

u~to ~ -on (‘iuc~ io non ~u chi’ n~to q~j co~i ‘s ndro ‘ ~‘

pre e ~olr~tT:~fltO clon (~iisenne.
~9 )O_ ~~rlo lò .io~ o ~E :~ ‘ ‘ rr.1ivL r ~u~.to nclla

r~r4 ‘~ec”9e c~i ~ TO 5, --~on so con riuale me%zo. t~’u ospit~ìto
ii ~‘s di don Giu’,ne e dor’ni’ nel letto del fratello di don Giu—
~ ( cori’ eori~ ‘~‘c,~ti ~ ~‘i noi )i~milio che ir mie]. periodo
i •‘~‘ r~, o-’ ( i:. t~l~’ periddo l’r:rivo d~i’ i~ i ~o iiori—

ti-to. ~ À ~ ~l ‘~~O ~?, I~ rri :~ t’~ ~i’~’ ~.O r~~cIiO
err ~ ~r ~“ ttl.’ ti • ( aar~ ni~i ohi~ro i.”i n’~~ti. ).
~u~to 4~ or~ ho ~ii conoaci’~ts ho s~’outo ~3efl E~ i ~tor di ~nii ‘.

~on no ;o dire nie~ite in nodo ~zo~uto. br ìn i~ di or r~ ziono de]
~r~no ~ ~nte e t”~ di iro oer iotivo di s~rL ~ ct~nDi non

si ~ •:~ v 10.
~Vv’tn ~ ‘‘ri-” tr’’9is~io~ fu ~~‘etbu9t~ ~ ci~t:, ~‘r’~o I~65
( o’~ ~ ‘~“‘~ 9 ~ ~ni .8 ~1e]. trasferi’~ento di I~o ~olce non corri—

~ co~i’ ccne aure altre ~ ), una dorn~n1io9 ‘t~&n’ r]~l’ifl~
cir’c v-r~o le ore F ~ “-~ t—l~ c?3tr c’-’i’nor ne ~Z ~ ~ ~
C~~r~pne lo si ouà controllare dal calendario di nuell’nnno, caso
cor~t~ii~ EI tr~ tb~ di uIl errora ìi ~ue ~io tre iorrii, a~ C3S~ 5i~-.b..rItardo ,

cvr~’ c~h~ era’ ei.”~ ~ctr! ~ 9 ~ -‘~ circ~ ,,ro “,l~ ~
mento delle ore 5.
~~1l’intsrno dclii chies~ d~li’ornterio ~• ~ui~ i n~ nel onv ~n~o
de’lc ruoro ( ~icn~ ~‘o ) ~o~’ f~’ ,‘i ~c~~~iU’ t~ ~,anrntrssri ~or
e ne ~ -icmo fu mms~ t~. ~ trr a~issioni avvennero ( come de bto in
~irecec iiza ) :
— ~‘ r~r~ ~‘ -D’. “i~—~’o “l’’-io ]~lc~ ~‘-‘ ~‘ ~rc~is~O ~!eil’(”~ t0~’5~

dì ~aì luipi
— iia seoond~ ( ner vari piorni ) in casa di aon Giusepie ( I’ nt~.mna
~fissata r’~]. r~eriri’~trr r1(’l co~.-ridoio ~-i ‘~i~’r~ ria~ r~ ‘:0
dove er~~ispozte le camere )

— I ~ terza ~er ~~ltxo ~3riodo ad \bbi~to ~‘u~’z. onc
~ r”’r~19. ( ult~-~o ioriodo ) nel tt”ita~ic”s di den a-i” ~ che

~1’ll’~~r~;oric di b~ri i i~i nv~’~: ~ l’~bitazione pres~o
1 ocla~;o ( cinema uovo ) del1~ì : ocia~ioni cv~;oi~cì~e, ~

vii’ ~
‘mie diretto resp~nsab~le c~e]Th stazione rndio, ~,nrt~cinni ~ tutto
‘~ dis].oca~ioni ( a differenze’ di ~Lcardi che aveva ‘altro d~’ -rare ),

or il r iotcl~-r~fi~ts con-~-~’~ o .u~;rto ~ et’~o in ~ n~i~

orocisando che solo ou”lche colleparnento non ci riu~ci’ per m~ea+~

riE-,o~t’ , ~Ilcate. ‘ì~o la to’ mer~’r’~’-9 ~ ~Thr ~ fl~ ~ yj~)fl
che ~ ns. ins~puta si~ ~tato ef~ettunto :‘u: iche colIe.~:~ontc d~
iltra uarte ho posizione.



C~ ~e, ‘u~”O, ~ e d~’ cii ~‘u t ro’~ i”~” ~‘ e ‘~l~l19
st~zio’io dio ~jr’r tr~—nitt --ie~

ou: - ~‘i:»- 171(0 ~l1”z i --~in~—~-on~ ), sul riorinle~Idea’ tre
i. i.a~ ho le auin~ edizione doflo il ~5 aì~rile45, vi é un erticolo
che ~ r~ ~ o~: ~ -~o~e r~-’i el-~ c ~ina~ T10 ‘~x icolo ~Ze~a
1’ &~ir~ r 4~ d~ ~‘ o~so e ;i. in c’ielln nothe, )enso che ci
si c~ ii io il -aio no.at~ cii ~ cono~oiuto d~ pochis—
5L1 ,J1~;rcO1ìQ.

ens~ cle io ~i’~’ utit~ rintr~cein’~ tele copia.

C~t4.bre ( circ~i ) I~44: 2r’mite don Giuseroe , t’ui present’bo ~
col r:.o ( o~rc~iii i )?. i ~ ru~r ento ~ivi~ion~ie iertifi~ni

r’~~ , Oi Dio ere in fnse ‘9i forrna~ione ed ~ic~teva ~ nece~iità

ur~ ante di avere un ns. rne’~o (31 colleg~aen~o ~‘:i~io Don !~ii ~llo~ti.
~i ~ ~f~.ex’to ( co~~ ~ii rifi~:tr V c~fii~ri ) ~1 r~1lizzre i’o~era—
ine re~io, coaa ch~ io en~ettri pu~ch6 i trar~iti di coliep~nento

fo~Eero solo don (auserme e don Carlo. In tale rriodo asaunsi tutta
l~ onse1’~iDità di orni n~i~e ircronte tele onr~rn~ione le cui
cc rr17ci~lc corF17tev~. ~d~trrzioro di lrnr r~ dio ci ~n -stime.

o JVCi ivo dl. c~~o ~lettrico e( ~1c~e ~o p~ov~i~i~’o nell’ ;s”rcito
‘~~: o ~o r~ie”io~i r~9io—tele no,i avevo c~oit~ cu ici~nte oer

t ~ e i~l~ e ~recc~iat’r~. ~ui su ~tue2to tr~inc’uil1izz~ to c aecoo
in conta~c con un inp~eniere di te •~ r~~o ( ~e.i~ii ho - ;~~~rflj~j )
sfoli to -~. i:ate. or veri me~i feci la ~~ia ~ ~usto a ~ele~irnte
c’-~ì ‘- .‘-~ ( - ~ ‘~-~ cr: - ~rcc’ ~i. viJl~ ‘~‘ irn~eo i].
rec~nito stat~’ et~e rmrt L—im-le dieio.~-~to in t~ic ~e-~ d” cui ricevevo
vi ibera r~r rec~’ :1 ~ de3tiwzione che er~ ~resso la parrocchia
11 e1~’ir~’te in cee»’ ~i d~n ~erri, o~iire ‘inc di c~ rii ~‘ccomps—

rne~-”~ col~’~ ~‘17’o e ~‘ci~”-~’ ~rw. ~ er”~ a~’ ~
l’’lberpo Itapo -‘~appiore tuttora esistente di lesa.
i ‘urc..ic ~osi’ ~o~uiti i disegni , le indicazioni dei meterjahj che

tremite doi~ ~~-~ri-~o ‘~i~ furm~o oi~ -~rn~ ti~ ec1 -‘1 ~iu~ ~ y~e~ ~c
te’~niitc le mie rio ieete. Alcuni furono reneriti nella zona di ‘~u~ione
medi3nte colpi di meno effettuati de “Albertino” sui tec1egchi~ ed altri
~‘c ‘iist”ti ~ul 2erc te,

~‘t-’zionc rrdio fu pronte all’incirca verso le fine di feb~-reio4~
o * -ui’ in ~3e -uito l’urp~enza di avere con noi una miscione arnerican’
~ nude non -e~: ~ ch~ noi. ivev~e ~‘1 flS. ~‘niio pi’opri~ ~ e CLO
in tale epoca io avevo consep~nato e don -t?ederico. Non~erto une cos~
cito predite alla ~is~ione la qu:~o fece buon viso e catt~.v~ sorte.

Il ne. co-riendo spinpeve ~er i eol’ ~ enti ~ ~io ~‘ ui i -rru (
ho I) marzo ) mi fu data la posizione di direzione deli’anterrì’~ che
ce~i~l cn~~ ~ ;Va tra il $alono del cinerie e le scuole di
c~techisrno ll’o~e~io di Sefl T~jr1 ~a~i in or ~ 1 nott”

il col~c~n nto &io fu ‘fett~eto i~i ritardo di tc~ 0.
~.-e i)re in quel ~er±odc ~i t~rn o co rbri~ii il gruijo de ~ tre -~no ~e
~ ecric” i~ctt”r~ ~ ~repe.~ ~ il piar.o t~lefo:-~c~ e prii~

delle ~etr delle P tresmisaton~ , ‘,ortni il vie en~e~ &1 ‘~ ~

“~lo lodolce effinche verit’icaese il prunoo elettro-~ei’o costn’tto.
~ ‘~ericnni o~- no ,ercià e o ioec’~n~ di ~o]. ~n -nec e e ‘~o ~e i oro

e ‘er l~iOy~i cectono ~oio.
le se~tim”-~a precedente I~idic i 1’ nrj~r tr~:’~-~r~ , i~’~ ~i il
nor~ti~rn del mio redio—riinrn tor& che secondo i pctti fu e -~-~ zr~ i ~.



‘~ec~iir~to in ~re~nz” ehe ido erdi.. wo’ ~‘ltr~ ~o i ~.ti ~er
cui rarsnente io lo incontr~to, mentre invece LO olco or ~‘ei~re
i~. orrtorio. i t n~ inoltre conto r;he Lo ~i)olce era di òarnagione
un o scura e ouesto rendeva pericolo~o le uscite fuori sede. Inol—
~ ir i”’io~e ~‘~cni io~i er~ n conoscenz’ dei oiani di fupa.

t ~ u~ ~ nj~: ione di ~ol1ern nento nv~ ~ì1 ‘oscuro
~. i~ v~. .. ~ beie che cosi~ fosse e mio modo di pensare.

~ Ufl.~1~ rluaxcu .ia custodia delJ~sG2’z1oI1o ru~io, ~1eune volte
furono ~ ‘id~te ~ fl:rljCj.

Lo ~1t’ ~ ‘n ~r’ ‘- ri ~c injvizr r’i?lr e1~ i ~ ri’. - ~€r~ ron
conose~~ ~ c’~ ~ f~*~ aun •-~rten~~.
~ lcixie cose io non fui oresente innuintoch6 mi presi io l’incarico
c L ri~,trrcoirre il r9dio—r~onio~etrc tedesco di cui tremito don 3ede—
rLco ~ ers str~t~~ ~1e~3t9 i’eeisto!r-’9.

~1»’ ~i vci~ i~’’~c ~ i miti e z li ~ ~ “tili e c’e ~v~no
E )lO ‘:i ES ‘rj~ bre’~i

ion Giuseppe
~j ~‘nc]erico

Chierichet i:i

L ~ri ( )U.~t~’O 0 :‘O’e’l ‘e~:~”Lco ‘ion ce ~ ) ~nn ~c -‘• ‘i’~’ nie~i ~
no’~ ~ ‘-~‘rteci’v~to ~‘ t~ile operr’~ior” ~irott~’nc’it~ molo per

rt~to.~liro, ~ ~ ci~ dinr~r~ono le errat.. i~iZ~rmz~.nni.

~ b~r ~rir” ~ sur sto “tr ~ ~ :~olL~ t i , ‘‘~s ~re
r~ LO”C tu;~o p ,. ch’ n LentL~ si~ stato di;aentic ~o.

Cordiaj.i seluti



23/11/82

Caro amicò

il nominativo del radiotelegrafista deI~ta rice—tra
ooo~

smittente e che io vidi fino al giorno 27 aprile/45,~ si

chiamava. : Fornari 1~.o Fornaro Carlo ed era di Borgomanero.

Dal nome la denominazione di : Carlo 2° e non ~fu possibile in

seguito rintracciarlo. Pu~ darsi anche che il paese indicatoci

non fosse quello vero e che il vero non ci fu dato per motivi

di sicurezza.

G~lj obbiettivi che i rossi ci avevano chiesto da

colpire mediante le ns. trasmissioni a mezzo di bombardamento

erano : la stazione FF.SS.

la Ercole Comerio di S. Pellico

la fabbrica di candele per aerei che ~i trovava

in via XX Settembre, passato il sottopassag io della

ferrovia e sul lato destro vicino alla via Viterbo.

Da ricordare che le sigle ( codice di chiamata e risposta )
cambiavano molto di frequente.

necessitando mi chiami
~ari saluti

°°° in via A. Pozzi in casa di don Giuseppe.

~ t~bL~fr7~’V



B.A. 24/10/8

Caro Luciano
quando parlerà con Giorgio Am~n~a, penso sia opportuno

chiedere se si. rammenta del radiotelegrafista Pornari ho Fornaro
Carlo ( Carlo 2° ), che per ultimo operò con la seconda stazione radio
fin dopo il 25 Aprile, nella abitazione di Don Giuseppe nel pal~zzo
delle Associazioni Cattoliche di via Pozzi. Ciò ci potrebbe eventual
mente mettere sulle tracce della seconda stazione radio.
Nel mio compito di spola tra Busso e Belgirate ( ing. assimelli ,~

don.Ferri )per la cpstruzione di una ns. stazione ±~adio ( il mio punto
di appoggio era presso una staffetta di I~eina in un albergo ristorante )
fui quello che perprimo ( e ritornai indietro ad ‘avvertire ed in se
guito mi fu data via libera per proseguire ), b~ie sulla strada trovai
7 ns.~ partigiani fucilati dai nazi±’ascisti a Sà~io ed il cui monumerì—
to li vicino é oggi quasi sommerso dalle erbacce.
Il 25 Aprile c.on altri portai la ~ mitragliatrice che era in oratorio
San Luigi allè scuole Manzoni, ed essendo l’unico capace di adope~rla
la piazzai sopra la palest~a della scuola stessa a difesa di via alestro
e cortile scuola. con angolazione a piàzza Manzoni
In seguito Aldo Ica~’di mi fede portare e piazzare ( causa l’ar~ p~ di
una pattuglia avanzata od altro della coi~flna S~adk~ ) la mitragliatrice
davanti alla scuola, sparando in direzione deliEi tabaccheria •iCiaman,
All’arma cera Icardj , io caricavo l’arma ( eravamo in 3 ho 4 ) mentre
un’altra persona ±‘aceva una certa opera di oon~rincimento~, vérso aÌtri.
In seguito verso l~ ore 14, Umbertinoiviàra mi d±e’de l’ordine di ~mpn—
tare l’arma e con essa al comando di Bovie,izo che quid:va un moto~a~
e I ho 2 altri, a~’idammo alle scuole Corridon~ -( Ezio Cres.i .) ad intÌ-~’
mare la resa alla Pai
~iazzai la mi-~r~glia ~ric:e al lat’ sinistro del fabbricato in alto guar—
dandò la scuola di fronte è co- ampio Spazio d~i tiro.
Umbertino Mara assunse il co.~: do della caserma ed a mé ~i fu affidato
il vice comando.
Furono a me affidati in ale scuola la custodia di Mozzaranghi e Genti—
lucci ( nessuno lo do’v~-va sapere e nessuno doveva vedere ) ( oltre ad
altri compresi quel 4 ‘fucilati a Sacconago ), e li consegnai al Corn~ndo
Piazza quando rego armente mi furono richiesti.

~er mé era :mportante abbattere auel regi~ie.

Cord.:. al~ salu i
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I

Busto A. lì 26maggio 1983

Egr. Cav. Chierichetti,

le scrivo questa mia per abusare ancora della sua pazienza, ma mi sono neces

sari, sempre ai fini del mio lavoro universitario, che lei cpnosce, alcuni

chiarimenti importanti.

In alcune dichiarazioni pubblicate, che hò potuto consultare, il ben. Aldo

—ilcardi ebbe modo di affermare le seguenti cose:

1) che, incontrato Pierino Solbiati a Busto, questi lo accompagno’ da un

- prete che si “nascondeva dai fascisti :Ln un Seminario”. Evidentémentelcardi

scambio’ il Ricovero ‘La p~~vvidenza~.~per un Seminario, ma il particolare che

vorrei chiarire è il fa~tto che questo prete èchiarnatodon “Carlo”. Un se

condo nome — forse in codice — dÌ don Federico Mercalli? o, più semplicemente6
sug-)

il’~econdo nome di Battesimo, come già mi ha riferito King—Kong?

-r

2) parlando del prete che ospitava in casa propria il serg. Lo Dolce e la

-. radiò (e che~ noi ben conosciamo con il nome di don Giuseppe Ravazzani-),. Icar—

• di lo chiama don “Casandro” . Si tratta di un errore di Icardi, o don Giusep

pe era veramente chiamato anche così?

• 3) Icardi afferma che il trasferimento di Lo Dolce a Busto venne operato la

sera del 28 marzo 1945 con la collaborazione di due militi delle Brigate Nere

che si prestarono a fare il doppio gioco e che fornirono anche l’auto con cui

avvenne il trasferimento dalla Campagnola di Solbiati alla casa di don Giu—

-~seppe (o don~Casandro, come lo chiama Icardi). Lei è in grado di confermare

o smentire la versione dei fatti tesimoniata da Icardi?

4~) ad un certo punto Icardi scrive di essersi incontrato con “Banfi”, cellu

la ALFA 9.4.5.,definendolo “un prezioso informatore”(di lui ho trovato un bi

glietto tra i vostri documenti del Raggruppamento). Mi sa dire con maggior



precisione il vero nome di “Banfi” e il contenuto della sua attività di infor

matore segreto? Faceva parte del S.I.M.N.I.?

5) Icardi cita, in ordine, cronologico, i seguenti spostamenti della radio

clandestina:

A) casa di don Giuseppe (antenna interna)

B) interno della chiesa, sotto il soffitto (tentativo fallito per mancato fun
zionamento)

C) convento delle suore (secondo la testimonianza da lei rilasciatami, si trat
tava delle Scuole di catechismo e fu il 1° luogo d’im
pianto della radio. Icardi aggiunge che anche qui si
dovette rinunciare per mancato funzionamento)

D)--casa;di amici di don Casandro (qui, secondo Icardi, la radio funziono’ per
due giorni, poi dovette essere trasferita
a causa dei rilevamenti radiogoniometrici)

E) Abbiate Guazzone (funzionamento sino alla Liberazione)

Dunque Icardi segue un ordine diverso da quello da lei descrittomi, pur citan

do .gli stessi luoghi, fàtta eccezione per il ritrasferimento a Busto, in via

Pozzi, àhe Icardi non menziona; e il tentativo fallito in chiesa, che lei ste~

-so non mi aveva citato. Inoltre Icardi parla anche del radiotelegrafista sosti

tuto di Lo Dolce;-dice che si chiamava Roberto e che arrivo’ a Busto intorno ~

18 aprile. Lei si sente in grado di confermare la versione di Icardi, o di cc:

reggerla nei punti errati, o di respingerla, ritenendo di poter invece confer

re la sua testimonianza già da lei affidata ai mio registratore?

La ringrazio anticipatamente per l’attenzione che vorrà rivolgere a questi

~ quesiti. Se ritenesse pòssibile. una risposta scritta, cio’ mi sarebbe eosatg~a

dita, percshè una sua eventuale lettera rimarrebbe come carteggio personale ci~-,,

tabile nel testo della tesi. Qualora non lo ritenesse possibile od opportuno,

si metta in contatto con me (tel. 638191) per un colloquio in cui registrerei

le sue precisazioni come già facemmo il 19 novembre scorso. . -

Ringraziando ancora per la preziosa collaborazione -.

G.Luigi hierichetti
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LDENUNCIA DI ARMI E MATERIE ESPLODENTI

all’Ufficio cli P S cli..~

Oognome~ . Yome~~

nato a~ jj 2 1/ ii/ ~.9..
professione .. pens~dimorante a ~.

via Carlo AZ.i.Q~t~- 26 inter,w pia’,w

notifica la detenzione in ~~ , via G spiflasse

fl 6 ~flterflo piano , delle seguenti armi, munizioni e ntat~je esplodenti: (1)

. Tipo Canne Calibro Marea Matricola

Ogni variazione successiva, riflettente le armi e i materiali di cui 8Opra ed il .domicilio del de
nunziante, sarà notificata.

Da~ ~..4 Fizma~~

i) Indiear~ per oc.p,i anau, unjzja,H e rnate,-,ajc odente: il tipo. lr car~nc, il calibre,, la marca e il aumero di matricola.

Pistola sernjautoinatjc

n. gnale P.A . I con

n..2 canne cia moschetto

ri. pr.o.i e.t.tiie....s.para.t.o

fl. bo olo er mi~rag

t.e.leiThni....da campo.

ia t r

p.o.c.a

3 SO—n

‘o co:

~.tr.o

ice c~

cl.e

rn9 UD (.~g~J
lama circ.a cM.25

toro oca al 690

~U- arm.a s.c.on

I ?..,.7

..~~

.7 67~

s.c.iuta

Dichiaro inoltre di essere in possesso delle 8eguenti armi, pia denunciate in precedenza pres6o

l’Ufficio di P. S. di

(1) flpossieclo aiir.e ..~ni,

NB. - La denuncia deve essere presen~ all’Autorj~ competente, in duplice esemplare (in triplice alla Questura

di Milano) di cui uno munito di bollo da L. 500.

Mod. 168 v. - P~anezza - bustø A.



1WFJ~IG D~8T~OGÀTO fll P~$.
Busro ~‘.PS~2!0

Al C~mmissariato di P.S. di

Busto Arsizio

Il sottoscritto Chierichetti Ugo Alessandro, nato a

Busto Arsizio il 21.11.1918, ivi residente in via Carlo Azimon—

ti n.26, riconosciuto a mezzo di patente di guida N.VA2172909K,

rilasciata dalla Prefettura di Varese in data 26.6.1987.

dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’art.lO della legge

numero 36 del 21 febbraio 1990, pubblicata sulla G.U. nr. 49

del 28 febbraio 1990, di detenere in Busto Arsizio, via G.Espi—

nasse n.lS C/0 Associazione “ ALFREDO DI DIO” le seguenti armi

comuni e bianche:

—pistola semiautomati-ca cal.380 mm9 “BAYARD” matricola 71874;

—n. i pugnale P.A .1. con fodero e lama circa cm.25 matricola 3243;

—n.2 canne da moschetto con otturatore epoca 1890;

—n.l proiettile unitilizabile diametro mm 25,4;

—n.l bossolo per mitragliatrice cal.12,7;

—n.2 telefoni da campo epoca della Resistenza.

Busto Arsizio,4/5/1990.

In fede

&~i~j~2~~



Associazione Raggruppamento I)ivisioni Patrioti

ALFREDO 1)1 DIO “

Via Espinasse 18 BUSTO AJ~SIZIO

N° I pezzo pistola mod. Bayard 380 — 9 mm

N° I proiettile Ø 25.’& di arma indefinita.

N° I caricatore per moschetto,senza polvere da sparo, con 5

bossoli senza proiettile uno con proiettile amovibile.

N° I bossolo per mitraglia vuoto cal. 12.7

>( N° I pugnale P.A.1. mt. 321i3

N° 2 telefoni da campo e materiale vario per falsificazioni

documenti del periodo della Resistenza.

‘~ ~:~4 ~ - ~

~ ~c.>~-__ •j- ~I ~ ~- ~1 ~
Questo materiale sopraelencato fa parte del museo che con i

documenti e cose varie vuole ricordare la Resistenza fino al 19’+5.

N.13.; questo materiale potrebbe essere già stato denunciato,

l’associazione ~? incerta.



ASSOCIAZIONE RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI

ALFREDO DI DIO
21052 BUSTO ARSIZIO (Va) - Via Espinasse n. 18

(aderente alla Federazione Italiana Volontari della Libertà - ente morale DP.R. 16.4.1948 a. 430)

Sede 21/5/93

Cari amici,
con vivo dolore vi coniunico la scomparsa del nostro amatis—

simo segretario Chierichetti Ugo avvenuta il giorno 3/5/93 e vi informo
che il giorno 3/6/93 alle ore 16 presso la chiesa di S.Giuseppe, viale
Stelvio di Busto Arsizio, si terrà una S.messa in trigesima a suffragio
del nostro caro Ugo.
Inoltre vi comunico la celebrazione del 19° anniversario dell’eccidio
dei 42 martiri di Fondotoce e dei caduti partigiani della provincia di
Novara.
La manifestazione avrà luogo D0~iENlCA 20 GIUGNO p.v., ed irlizierà alle
ore 9,00 con la Santa Messa celebrata nella chiesa parrocchiale di
Fondotoce, dopo la S.Messa il ~‘aduno in Piazza Adua dove si formerà
il corteo per il Sacrario dei Caduti, con l’intervento di vari oratori.

Per Fondotoce viene organizzato un pulman al quale possono partecipare
anche i famigliari e simpatizzanti. Prenotare entro il giorno di giovedì
10/giugno/93, tramite i Coordinatori di Zona, oppure telefonare ai numeri
indicati nella circolare, oppure rivolgersi in Sede aperta tutti i giovedì
dalle ore IS alle 18. Costo complessivo di pulman e pranzo L.50.000=.
Ritrovo al pulman presso l’ospedale di Busto Arsizio entrata vecchia
Piazza Solaro alle ore 7.30.

Per prenotazioni telefonare agli amici:

— Giuseppe Fagnani 0331 — 381670

— Angelo Millefanti 0331 — 623477

— Giovanni Viganè 0531 — 625790

— Mario Pigatto 0331 — 633286

Cordiali saluti

~~•Ass. Re~grup. Divisioni Patrioti A. 01010

I) a t’ clic i 1 pu 1 mao è d i 50 ~0 s ti Vii EspTn~ssc1 18 • 21052 eusro ARS (ZIO (VA)
vi preghiamo di intervenire numerosi. I i i
Al fine di non rimanere in futuro I il /~
disinformati sulle attività dell’As— L~ ~ ~ ~L ~
sociazione, rammentiamo per chi ancora
non l’avesse fatto, il rinnovo tessera
anno 1993.
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GIAN PIERO ROSSI

Busto A., 10 giugno 1993

Caro Presidente,

ho ricevuto la Sua del 24 maggio ed
ho ricordato, ancora una volta, l’amico Ugo.

La mia considerazione ed amicizia con l’Associazione
Alfredo Di Dio, è basata su motivazioni ideali che
vanno oltre le persone e pertanto non avrà alcuna
difficoltà a continuare nella mia modesta opera di
sostegno.

Con viva cordialità.

Egr’. Sig. C. BETTINI
Presidente Ass. Ragg. ALFREDO DI DIO
Via Espinasse n. 18
21052 BUSTO ARSIZIO VA

2i052 BUSTO ARSIZIO VA - VIALE REPUBBLICA, 44 - TEL. (03Z±) 68~i44



o No, non dite di esse,-e sto
gioti, di non volerne più soj
Pensate che tutto è accaducope
non ne avete più voluto sap~

F.LV.L.
Federazione Italiana Volontari Libertà

(Ente Morale D.P.R. t6448 ~i 1r$2 T1AG~ 1993

Il Presidente / 00198 Roma
I /~ ~ Via Tirso, 92 - Tel. 84.13.136

~ io»

aw (‘~4.~’aL4~k,

con profondo rammarico apprendo della scomparsa dell’amico

Ugo Chierichetti, valoroso combattente della libertà e attivo collaboratore

volontario di codesta Associazione.

Anche a nome degli iscritti alla FIVL esprimiamo sentite condo—

glianze e fervida solidarietà alla famiglia.

Con memori cordiali saluti

Com.te CESARE BETTINI
Presidente Ass. Raggr. “A. Di Dio”
BUSTO ARSIZIO



ti, o per una fermata di
qualche minuto per con
sentire carico e scarico di
merci, mentre viene disat
tesa la vigilanza per attivi
di vandaljsmo sull’arredo
pubblico o altri episodi del
genere. Senza contare il
commercio abusivo di ex
tracomunitari che occupa
no abitualmente i portici

serve sui provvedimenti di
limitazione del traffico in
questa zona. L’idea dell’i
sola pedonale nell’area do
ve è stato realizzato l’arre
do urbano, insomma, non
va affatto a genio. Le pro
poste alternative non sono
mancate. E si è insistito per
accelerare l’apertura del
sospirato autosilo di piaz

e

I
partigiano

In lutto il mondo della
Resistenza bustese. L’al
tra notte all’ospedale di
Alessandria è infatti de-
ceduto all’età di 75 anni
il “fazzoletto azzurro”
Ugo Chierichetti, citta
dino benemerito e figura
di spicco dell’epopea
partigiana.

Ha iniziato la sua atti
vità a sostegno della lotta
contro i nazifascjstj nella
clandestinità accanto al
l’amico e indimentjcabj
le “comandante” Lucia
no Vignati, facendo par
te con rischi non indiffe
renti deIl’organizzazj~~~
del SIMNI, ossia del Ser
vizio Informazioni Mili
tari Nord Italia.

E nel dopoguerra ha
continuato a Sostenere
gli ideali patriottici, qua
le esponente del Rag
gruppamento Divisioni
Patrioti Alfredo Di Dio,
di cui era tutt’ora segre
tario.

I funerali sono in pro-

ti. I
poi

zio
), O
te -

Iella
bia
nza
i al-

Si è spento un cittadino benemerito

È morto Chierichet(j
“azzurro”

Ugo Chierichettj
gramma giovedì allé
10,45 partendo dalla
chiesa di San Giuseppe
dell’ospedale.

Ai familiari le condo
glianze della nostra reda
zione.


